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Visto l’articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante “Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”, che, al fine di garantire 
l’attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni assistenziali su tutto il territorio nazionale 
con riguardo alle persone non autosufficienti, istituisce presso il Ministero della solidarietà 
sociale un fondo denominato “Fondo per le non autosufficienze”; 

Visto l’articolo 1, comma 1265, della legge n. 296 del 2006, come modificato dall’articolo 3, 
comma 4, lettera b), del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, in base al quale gli atti e i provvedimenti concernenti 
l’utilizzazione del Fondo per le non autosufficienze sono adottati dal Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delegato per la famiglia e le disabilità e il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della salute e il 
Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

Visto l’articolo 21 del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, recante “Disposizioni 
per l'introduzione di una misura nazionale di contrasto alla povertà”, che istituisce presso il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali la “Rete della protezione e dell’inclusione 
sociale” e, in particolare, il comma 6, lettera c), che attribuisce alla Rete la responsabilità di 
elaborare un Piano per la non autosufficienza, quale strumento programmatico per l’utilizzo 
delle risorse del Fondo per le non autosufficienze di cui all'articolo 1, comma 1264, della 
legge n. 296 del 2006, nonché il comma 7, secondo il quale il Piano ha natura triennale, con 
eventuali aggiornamenti annuali, ed è adottato nelle medesime modalità con le quali i fondi 
cui si riferisce sono ripartiti alle regioni;  

Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”; 

Visti i commi da 159 a 171 dell’articolo 1 della legge n. 234 del 2021, concernenti i Livelli 
Essenziali delle Prestazioni Sociali (LEPS), e, in particolare, il comma 162, secondo cui i 
servizi socio assistenziali nei confronti delle persone anziane non autosufficienti sono 
erogati delle aree individuate alle lettere a), b) e c) del comma medesimo, e il comma 167, ai 
sensi del quale, ai fini della graduale introduzione dei LEPS, con uno o più decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro della salute e con il Ministro dell'economia e finanze, 
previa intesa in sede di Conferenza unificata, sono determinate le modalità attuative, le 
azioni di monitoraggio e le modalità di verifica del raggiungimento dei LEPS per le persone 
anziane non autosufficienti nell'ambito degli stanziamenti vigenti, inclusi quelli di cui al 
comma 168; 

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 31 dicembre 2021, 
concernente la “Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e per il triennio 2022 – 2024”, ed in 
particolare, la Tabella n. 4, riguardante il bilancio di previsione del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali che ha assegnato al capitolo di spesa 3538 “Fondo per le non 
autosufficienze”, una disponibilità per gli anni 2022-2024, pari a euro 822.000.000 per il 
2022; euro 865.300.000 per il 2023; euro 913.600.000 per il 2024; 

Visto il Piano per la non autosufficienza per il triennio 2022-2024, approvato con 
modificazioni dalla Rete nella riunione del 25 luglio 2022 e proposto per l’adozione; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 ottobre 2022, di adozione del 
Piano nazionale per la non autosufficienza e di ripartizione delle risorse del Fondo per le non 
autosufficienze relative al triennio 2022-2024, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 294 del 
17 dicembre 2022, e in particolare: 

• l’articolo 1, comma 3, nel quale viene stabilito, tra l’altro, che le regioni adottano un Piano 
regionale per la non autosufficienza, ovvero altro atto di programmazione regionale degli 



 

 

interventi e dei servizi necessari per l’attuazione del Piano nazionale, a valere sulle risorse 
ripartite con il decreto medesimo eventualmente integrate con risorse proprie; 

• l’articolo 1, comma 6, ove si prevede che le regioni comunicano la programmazione al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità, entro novanta giorni dalla 
avvenuta pubblicazione sul sito istituzionale del Ministero, della avvenuta registrazione del 
decreto stesso da parte della Corte dei conti, perché ne venga valutata la coerenza con il 
Piano nazionale ai fini dell’erogazione delle risorse spettanti a ciascuna regione; 

• l’articolo 2, comma 4, dove si stabilisce, tra l’altro, che le regioni erogano le risorse del Fondo 
agli ambiti territoriali, secondo quanto previsto nella programmazione regionale, entro 
sessanta giorni dall’effettivo trasferimento delle stesse alle regioni da parte del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali; 

• l’articolo 3, comma 2 che condiziona l’erogazione delle risorse di ciascuna annualità alla 
rendicontazione da parte delle regioni sugli utilizzi delle risorse ripartite nel secondo anno 
precedente, secondo le modalità di cui all’allegato D al decreto medesimo, rilevando le 
informazioni necessarie nella specifica sezione del Sistema informativo dell’offerta dei 
servizi sociali (SIOSS), di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 22 
agosto 2019; 

• la Tabella 1, dalla quale si evince che alla Regione Friuli-Venezia Giulia sono attribuite, al 
netto delle quote di cui alle tabelle 2 e 3, risorse pari a 18.424.000,00 euro per il 2022, 
18.736.000,00 euro per il 2023 e 19.866.000,00 euro per il 2024; 

• la Tabella 2, relativa ai finanziamenti dedicati ai progetti di Vita indipendente, che assegna 
alla Regione Friuli-Venezia Giulia 320.000,00 euro per ciascun anno del triennio 2022-2024; 

• la Tabella 3, dalla quale si evince che alla Regione Friuli-Venezia Giulia sono attribuite 
risorse destinate al rafforzamento del personale afferente ai Punti unici d’accesso (PUA), 
pari a 480.000,00 euro per il 2022 e 1.520.000,00 euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024; 

• gli allegati A e B, contenenti rispettivamente il Piano nazionale per la non autosufficienza 
relativo al triennio 2022-2024, nonché le modalità con le quali deve essere redatto l’atto di 
programmazione regionale; 

Vista la legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 recante “Sistema integrato di interventi e servizi 
per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale”; 

Vista la legge regionale 12 dicembre 2019, n. 22 recante “Riorganizzazione dei livelli di 
assistenza, norme in materia di pianificazione e programmazione sanitaria e sociosanitaria e 
modifiche alla legge regionale 26/2015 e alla legge regionale 6/2006”;  

Vista la deliberazione n. 701 del 5 maggio 2023, le cui motivazioni si intendono 
integralmente richiamate nel presente provvedimento, con la quale, in ottemperanza a 
quanto stabilito dall’articolo 1, comma 3 del Decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 3 ottobre 2022, è stato approvato in via preliminare l’atto di programmazione 
regionale degli interventi e dei servizi necessari per l’attuazione del Piano per la non 
autosufficienza nazionale, a valere sulle risorse ripartite per il triennio 2022-2024, redatto 
secondo le modalità di cui all’Allegato B dello stesso decreto; 

Precisato che, con la stessa deliberazione, è stato avviato l’iter per l’acquisizione del parere 
del Consiglio delle autonomie locali (CAL), ai sensi dell’articolo 8, comma 3, lettera b) della 
legge regionale 22 maggio 2015, n. 12 recante “Disciplina del Consiglio delle autonomie locali 
del Friuli Venezia Giulia, modifiche e integrazioni alla legge regionale 26/2014 in materia di 
riordino del sistema Regione-Autonomie locali e altre norme urgenti in materia di autonomie 
locali”, nonché quello della Consulta regionale delle associazioni delle persone con disabilità 
e delle loro famiglie del Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell’articolo 13, comma 2, lettera e), 
della legge regionale 14 novembre 2022, n. 16 recante “Interventi a favore delle persone con 
disabilità e riordino dei servizi sociosanitari in materia”; 



 

 

Attesi i pareri favorevoli espressi con osservazioni dalla Consulta con nota prot. n. 
158/2023 del 24 maggio 2023 e dal CAL con deliberazione di cui all’estratto verbale n. 
20/2023, riferito alla riunione n. 7 del 29 maggio 2023; 

Esaminate le osservazioni fatte dalla Consulta e ritenuto di recepire la proposta di inserire, 
nel testo allegato alla presente deliberazione, ai paragrafi 3.2.2 e 3.3, un elenco più 
esaustivo degli interventi a favore delle persone con disabilità, che si configurano come 
obiettivi di servizio, nonché di tenere nella debita considerazione le osservazioni inerenti agli 
strumenti di valutazione; 

Ritenuto pertanto di approvare in via definitiva quale parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, il testo allegato, avente ad oggetto “Fondo nazionale per la non 
autosufficienza. Documento programmatico della Regione Friuli-Venezia Giulia per il triennio 
2022-2024”; 

Tutto ciò premesso; 

Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, 

La Giunta regionale all’unanimità 

 

delibera 

1. Di approvare in via definitiva, quale parte integrante della presente deliberazione, l’allegato 
avente ad oggetto “Fondo nazionale per la non autosufficienza. Documento programmatico 
della Regione Friuli-Venezia Giulia per il triennio 2022-2024”. 

 

 IL PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 
 


